
Concluso  il  secondo  lotto  di
restauro della Chiesa di San Leone

Sabato 7 maggio presentazione del secondo lotto
dei lavori di restauro. Il primo lotto, inaugurato
nel 2017, diede spunto per la storica mostra de
“La Visitazione” in occasione di Pistoia Capitale
della Cultura.
PISTOIA 05/05/2022 – San Leone prosegue rapidamente verso il suo completo
recupero ponendosi  nel  prossimo futuro come uno dei  principali  luoghi  della
cultura, protagonista nella città di Pistoia e non solo. Dopo una prima fase di
restauri portati a termine nell’estate del 2017, sabato 7 maggio alle ore 11
verrà presentato il secondo lotto di lavori di recupero del complesso della Chiesa
di San Leone che ha visto collaborare gli stessi enti ed istituzioni del territorio già
protagonisti cinque anni fa.

Anche per  questa  seconda tranche di  interventi  –  promossa  dalla  Diocesi  di
Pistoia, Chiesa Cattedrale di San Zeno e dalla Soprintendenza Archeologica per la
città  metropolitana  di  Firenze  e  le  province  di  Pistoia  e  Prato  –  è  stato
determinante il finanziamento di Conad Nord Ovest e della Fondazione Cassa
di Risparmio di Pistoia e Pescia. Il progetto, del valore di 250.000 euro per il
solo  secondo  lotto,  è  stato  curato  dall’architetto  Simone  Martini,  con  il
supporto  dell’architetto  Valerio  Tesi,  precedentemente  responsabile  SABAP
della  Provincia  di  Pistoia  e  della  dr.ssa  Cristina  Masdea,  anche  con  la
supervisione del sovrintendente, dr. Andrea Pessina.

«Questo ulteriore passo verso il recupero del patrimonio culturale ecclesiastico
della Chiesa di Pistoia è davvero importante per la città e la nostra diocesi –
spiega il Vescovo Tardelli -. L’impegno dei partner di questo progetto e la loro
dedizione  significa  voler  bene  a  questa  città  e  soprattutto  lavorare  per
promuoverla e farla conoscere al mondo. Una connotazione di città di arte e
cultura che è ormai chiara e che rappresenta il frutto di anni di lavoro e di sforzo
comune. La Chiesa – continua Tardelli – si fa promotrice di queste iniziative e
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sostiene l’avvicinamento alla bellezza e alla verità».

«Il lavori di recupero di questo gioiello delle chiese di Pistoia – afferma don Luca
Carlesi, arciprete della Cattedrale – affondano le radici in un lungo percorso
che parte dai lavori effettuati dalla Cattedrale sul tetto della chiesa, all’epoca
ridotta in un cattivo stato di cura e manutenzione. Nel corso degli  anni,  con
l’interessamento del Fai e con l’instancabile lavoro dei collaboratori della Chiesa
Cattedrale, San Leone torna al suo splendore grazie al fondamentale contributo
dei nostri finanziatori e di tutti i tecnici che hanno contribuito alla riuscita di
questo bellissimo progetto».

«La Fondazione è stata protagonista, sin dalle prime fasi, dell’importante progetto
di recupero e valorizzazione della chiesa di San Leone – sottolinea il presidente
di  Fondazione  Caript  Lorenzo  Zogheri  –  investendo,  nelle  due  tappe
dell’intervento,  350mila  euro.  Si  tratta  di  un  progetto  per  riconsegnare  alla
comunità pistoiese un luogo straordinario per la presenza di opere d’arte e per la
bellezza che trasmette a chiunque lo frequenti. Le potenzialità di questo spazio si
sono sperimentate appieno nell’anno di  Pistoia capitale italiana della cultura,
quando vi è stata esposta La Visitazione di Luca Della Robbia in una mostra che è
stata visitata da decine di migliaia di persone. Recuperiamo, dunque, un luogo
significativo non solo dal punto di vista storico, artistico e culturale ma anche in
grado di fare da magnifica cornice a iniziative che contribuiscano a far conoscere
il nostro territorio, dando impulso al suo sviluppo. Con la convenzione sottoscritta
per  attuare  il  progetto  di  restauro,  la  Fondazione  ha  anche  l’opportunità  di
promuovere proprie iniziative in San Leone e, sicuramente, non mancherà anche
da questo punto di vista il nostro impegno per valorizzare un vero scrigno di
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bellezza».

«Tutti insieme abbiamo contribuito a restituire la Chiesa di San Leone alla città di
Pistoia, ai suoi cittadini e ai tanti turisti: un gioiello del patrimonio artistico e
culturale della Diocesi pistoiese, rimasto chiuso al pubblico per troppo tempo e
sconosciuto a molti degli stessi pistoiesi – dichiara Adamo Ascari, Direttore
Generale  Conad  Nord  Ovest  -.  È  stato  un  grande  lavoro  di  squadra,  di
partecipazione collettiva e di condivisione di questo importante progetto, convinti
e certi che il sostegno alla comunità e al territorio, alla cultura e alle tradizioni,
rappresentino una responsabilità intrinseca del nostro percorso di sostenibilità,
che portiamo avanti quotidianamente insieme ai nostri soci. Un lungo percorso –
continua Ascari  –  che ci  ha  visto  in  questi  anni  a  fianco alla  Diocesi  e  alla
Fondazione  Cassa  di  Risparmio  con  l’obiettivo  comune  di  valorizzare  un
eccellenza del nostro territorio e di confermare il costante e attento contributo
alla crescita della nostra città e delle comunità in cui operiamo. San Leone ha già
ospitato importanti eventi e mostre come “La Visitazione” di Luca della Robbia e
la mostra fotografica dell’Altare Argenteo e l’impegno per il futuro è quello di
continuare a valorizzare questi scrigni di bellezza indiscussi. Oggi – conclude –
ufficializziamo la chiusura dei lavori di restauro conservativo della Chiesa e ne
siamo orgogliosi. Vediamo finalmente concretizzarsi in maniera tangibile e visibile
uno dei nostri più importati valori: essere impresa nella comunità, sostenerne la
crescita e accompagnarla verso un futuro migliore.

Per noi di Conad accompagnare è un valore, reale e tangibile, racchiuso nello
spirito di “Persone oltre le cose”. Siamo felici di aver dato il nostro contributo –
pari a 360 mila euro – e di accompagnare i cittadini e le future generazioni in
questo percorso di bellezza conservativo, che valorizzerà ancora di più la storia
della nostra meravigliosa Città. Sosteniamo il futuro!».

«Questa fase di restauro – annota l’architetto Simone Martini,  responsabile
tecnico  dei  lavori  –  ha  visto  il  completo  recupero  dell’apparato  decorativo
dell’aula, solo restaurata nella parte della volta nel primo lotto, gli altari, le pareti
laterali,  consolidato  e  restaurato  il  coro  ligneo  decorato  assieme  alla  cassa
dell’organo ed è stata dotata di una cancellata in linea con la struttura il portico
esterno prospiciente  l’ingresso.  A  questo  si  aggiunge la  nuova dotazione dei
servizi  e  l’ammodernamento  degli  impianti,  elettrici  e  d’illuminazione,  che
consentiranno  di  poter  usufruire  della  chiesa  anche  per  ospitare  mostre
temporanee o eventi culturali coerenti con il valore culturale ed artistico della



struttura».

La chiesa di San Leone, collocata nel cuore di Pistoia immediatamente alle spalle
della  Cattedrale  di  San  Zeno,  dapprima  Chiesa  dello  Spirito  Santo,  è  nelle
proprietà della Chiesa cattedrale di  Pistoia.  La struttura originaria è del  XIV
secolo  ma  deve  il  suo  aspetto  attuale  agli  interventi  realizzati  nel  XVII  e
soprattutto nel secolo successivo, che l’hanno trasformata in uno degli edifici più
importanti del Settecento pistoiese. Pareti, soffitto e catino absidale sono rivestiti
di una decorazione pittorica a cui si sono succeduti i più importanti protagonisti
della cultura figurativa del Settecento, come Vincenzo Meucci e Giuseppe Del
Moro, a cui si sono aggiunte e opere di Mauro Tesi che decorò la parte centrale
della volta.

 


